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Una nuova grande vertenza contrattuale in pieno svolgimento 

Oltre un milione di calzaturieri 
e tessili scioperano il 27 aprile 
Le « novità » della linea padronale - Una dichiarazione del compagno Sergio Garavini, segretario 
generale della FILTEA-CGIL - Per i calzaturieri nuovo incontro il 4 maggio e 16 ore di astensione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Non pongono pregiudiziali, 
dichiarano di essere disponi
bili a trattare, ma si rifiuta
no di discutere seriamente, 
di entrare nel merito delle ri
chieste presentate dai lavora
tori. Questa è la « nuova » li
nea padronale verso chi chie
de 11 rinnovo del contratto di 
lavoro inaugurata ieri dai pa
droni tessili e confermata sta
mane da quelli del settore 
delle calzature. Dalla esperien
za fallimentare della Feder-
meccanica che per il rinnovo 
del contratto dei metalmecca
nici aveva posto all'inizio 
delle trattative tutta una se
rie di pregiudiziali, i padro
ni qualche cosa hanno impa
rato. 

Ma è stata soprattutto la 
forza e la volontà di lotta di
mostrata da tutti i lavorato
ri nel mesi scorsi a far si 
che i padroni tessili non pò-
nessero pregiudiziali. L'aveva
no detto chiaramente il mese 
scorso a Rimini i mille dele
gati sindacali del settore tes
sile: la articolazione azienda
le della contrattazione non si 
tocca, l'argomento dell'utilizzo 
degli impianti non deve esse
re pregiudiziale per affronta
re le richieste contenute nel
la piattaforma rivendicativa. 

Ma le risposte concrete so
no state insoddisfacenti 

E' di fronte a questa posi
zione padronale che i sinda
cati hanno deciso di procla
mare una giornata nazionale 
di lotta con otto ore di scio
pero per il 27 aprile, mentre 
le trattative sono state ag
giornate al 2 maggio. 

Stamane intanto presso la 
sede dell'Anci si è tenuto li 
primo incontro per il contrat
to dei lavoratori calzaturipri. 
Anche qui gii industriali non 
hanno posto pregiudiziali. Di
versamente dalle trattative 
con gli industriali tessili -
afferma un comunicato sinda
cale — la delegazione degli 
industriali calzaturieri oltr* 
ad esprimere su tutti l punti 
della piattaforma una rispo
sta generica, si è rifiutata 
di entrare concretamente nel 
merito ed ha dato una valu
tazione negativa su aspetti 
qualificanti delle rivendica
zioni quali, ad esempio, la ma
lattia, il lavoro a domicilio, 

La trattativa, è stata ag
giornata al 4 maggio mentre 
Piltea-Filta e Uilci hanno de
ciso la proclamazione di 16 
ore di sciopero da effettuar
si entro il 12 maggio, com
prendendo la partecipazione 
alla giornata di lotta nazio
nale decisa ieri dal tessili. 

Il compagno Sergio Garavi
ni. segretario generale della 
Filtea-Cgil dopo gli Incontri 
di ieri per i tessili e di oggi 
per i calzaturieri ci ha rila
sciato una dichiarazione. 

«La Confindustria — ci ha 
detto Garavini — sotto il pe
so della sconfitta subita col 
contratto dei metalmeccanici, 
ed anche davanti alla forza 
dimostrata dalla categoria spe
cialmente nella risposta all'at
tacco sulla occupazione, ha 
cambiato in parte le sue car
te. Nessuna pregiudiziale sul
la libertà ed autonomia del
la contrattazione in azienda, 
ne sulla utilizzazione degli im
pianti, disponibilità a tratta
re un «accorpamento» dei 
contratti dei settori, a un so
lo tavolo di trattative (con
tratti che i sindacati rivendi
cano di unificare in un solo 
contratto); dichiarata dispo
nibilità a trattare su parte 
delle rivendicazioni di maggio
re portata, 

«Vi è in questa posizione 
padronale — ha detto ancora 
il compagno Garavini — l'evi
dente riconoscimento della 
forza del movimento sindaca
le. Ma, rinunciando alla aper
ta sfida politica, la Confindu-
stria sposta la sua resistenza 
sul merito delle rivendicazio-
ni presentate e proprio sul 
punti di maggiore valore con
creto. L'aumento salariale — 
secondo i padroni — deve sta
re nei limiti dei rinnovi con
trattuali già stipulati e va con
dizionato anche alla portaU 
della realizzazione dell'inqua
dramento unico. L'inquadra
mento unico non deve pre
vedere l'abolizione delle cate
gorie operaie inferiori alla se
conda né l'aumento "pararne. 
trale" della seconda categoria 
operala che l'avvicini alla su
periore attuale categoria Im
piegatizia. Per II lavoro a do 
micilio, non Impegno a ri
conoscere effettivamente il ca 
rattere subordinato delle la
voranti a domicilio, e dunque 
garantire mutua, pensione, as
segni familiari ed a contrat
tare effettivamente le loro ta 
riffe salariali. 

«Su questo terreno — ha 
continuato il segretario gene
rale della Filtea-Cgil — la Con 
findustria vuole logorare sul 
confronto nel merito della 
piattaforma II movimento sin
dacale, puntando apertamente 
a separare la trattativa dal 
movimento per la piattafor
ma della lotta. Ora la condi
zione per avere rapidamente 
un contratto corrispondente 
alle rivendicazioni presenta
te. sta proprio Invece nel sai-
dare la pressione sindacale 
dei lavoratori alla trattativa 
nel difendere sul piano del
la lotta sindacale la piatta
forma ». 

Doitiervco Commisso 

Decisa dal convegno di Firenze l'apertura di una importante vertenza 

Nuovo ruolo della chimica 
per lo sviluppo del paese 

Le conclusioni dell'assise sulle ristrutturazioni - Le iniziative nei 
gruppi Montedison, Pirelli, Zanussi-Occupazione e Mezzogiorno 

Firmato raccordo per i metalmeccanici privati 
E' stato firmato Ieri al ministero del 

Lavoro l'accordo per il rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici del settore 
privato (circa un milione di lavorato
r i ) . L'intesa — approvata dalle assem
blee di fabbrica — era stata raggiunta 

la notte tra il 2 e 3 aprile dopo circa 
quaranta ore di trattative. La vertenza 
è durata sei mesi. I lavoratori sono 
stati costretti a fare circa 200 ore di 
sciopero a causa della intransigenza 
del padronato sostenuto dal governo di 

centro-destra. Nella foto: la firma del
l'accordo effettuata dai segretari gene
rali della FLM Trentin, Camiti e 
Benvenuto e dai dirigenti della Feder-
meccanica, presente il ministro del 
Lavoro. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19. 

Si è concludo a Firenze il 
convegno nazionale sui proble
mi della ristrutturazione nei 
grandi gruppi Pirelli-Zanussi-
Montedison, al quale hanno 
partecipato l consigli di fab
brica, le federazioni delle ca
tegorie Interessate, i regiona
li del Piemonte, della Lom
bardia. del Veneto, della To
scana, della Sicilia e la Fede
razione CC.ILrCISL-Ulli. 

Due giorni di dibattito sono 
serviti a tracciare alcune li
nee di Iniziativa del movimen
to che dovranno essere svilup
pate nei prossimi mesi. Ri
cordiamo brevemente l'attua
le situazione nei tre gruppi. 

MONTEDISON — Nell'esta
te del '72 Cefis lancia il suo 
piano che prevede di fatto la 
espulsione dall'attività pro
duttiva di oltre 20 mila lavo
ratori. Vengono chiusi prima 
cinque .stabilimenti chimici. 
poi 4 nel settore tessile. La 
risposta operaia è pronta e 
si intreccia con la battaglia 
contrattuale dei 300 mila chi
mici. Si realizzano incontri 
con altri settori della Monte
dison, convegni interregionali 
e riunioni di coordinamento. 
La mobilitazione ottiene i pri
mi success-i. Si decide poi la 
apertura della vertenza « Mon-
tefibre » che interessa 14 mi
la dipendenti e che porta ad 
un accordo che garantisce la 
occupazione e il mantimento 
di alcuni stabilimenti con con
tinuità del rapporto di im
piego. Attualmente in alcuni 
grandi petrolchimici, Porto 
Marghera. Ferrara. Brindisi. 
è in atto la lotta per una 
gestione del contratto che sia 

La battaglia si vince col consenso delle masse popolari 

Il governo costringe i PTT a nuove lotte 
Una dichiarazione del compagno Mancini - Nota dei sindacati - Il 24 aprile riprende l'azione articolata - Sco
perto tentativo di dividere i lavoratori dagli utenti - I telefonici di Stato sono contro lo sciopero ad oltranza 

E' proseguito anche nella 
giornata di ieri in forma com
patta lo sciopero dei 180 mi
la lavoratori postelegrafonici. 
che rivendicano dal governo la 
riforma aziendale, migliori 
servizi e un nuovo ordina men 
to del personale. L'azione — 
dopo queste 48 ore di sciope

ro nazionale — riprenderà il 
24 aprile con azioni articola
te interregionalmente. In que
sto giorno si fermeranno i la
voratori della Campania. Pu
glia, Calabria. Basilicata, Si-
cilia e Lazio. Il 28 si aster
ranno i lavoratori delle regio 
ni centrali e il 30 quelli delle 

4 mila miliardi in 10 anni 

regioni settentrionali. A parti
re da oggi, intanto, i sindaca
ti unitari di categoria hanno 
indetto assemblee sui posti di 
lavoro. 

Una nota della segreteria 
della federazione CGIL-CISL-
UIL e dei sindacati confede
rali postelegrafonici diramata 
iersera esprime « forte con
danna per la condotta del mi
nistro delle poste Gioia che, 
dopo sei mesi di trattative, e 
in una situazione di grave 
malcontento della categoria. 

! nell'ultimo incontro ha revo-
{ cato gli impegni precedente

mente assunti». I sindacati 
! annunziano di aver preso con-
i tatto col governo sollecitando 
! un incontro immediato e. nel 
j plaudire alla compattezza del-
i la lotta, « respingono forme di 
i lotte ad oltranza, anche allo 

scopo di evitare gravLssimi di-
! sagi derivanti dal blocco dei 
! servizi alla massa dei cittadini 
| ed in particolare a milioni di • 
i pensionati nel periodo delle 

festività pasquali ». 
Sulla situazione determina 

tasi m seguito ail'irresponòa 
bile atteggiamento governati
vo e sull'iniziativa di lotta m 
corso, il compagno Mano 
Mancini, segretario naz.onaie 

j della FipCGIL. ci ha rilascia-
I to la seguente dicmarazione: 
j « La politica dei governo 

Andreotti sui problemi della 
j pubblica amministrazione è 
i ormai chiara: impedire che 
! attraverso soluzioni articolate 
j possano affermarsi piattalor 
; me rivendicati ve ove i pro-
; blemi dei lavoratori sono 

strettamente collegati alle ri | 
forme delle diverse aziende i. 
Di qui — afferma Mancini — 
il tentativo di generalizzare 

I ferrovieri sollecitano 
l'approvazione del piano 

Si è riunita la segreteria nazionale della Federazione SFI-
SAUFI-SIUF per fare il punto sull'attuazione degli accordi 
del settembre scorso con il ministro dei Trasporti e per esami
nare le questioni relative alla elaborazione della nuova piat
taforma rivendicativa dei ferrovieri l̂ a segreteria della Fe
derazione SFI-SAUFI-SIUF, dopo aver ribadito l'esigenza di 
ottenere la sollecita approvazione legislativa del piano di 
4 mila miliardi e delle altre questioni tutfora aperte «arresto 
preventivo ecc.) ha sottolineato la necessità che la prossima 
vertenza si articoli nelle seguenti direttrici fondamentali: 
a) politica degli investimenti; ammodernamento, riforma e 
decentramento aziendale; b) miglioramenti dell'ambiente e 
dell'organizzazione del lavoro anche in rapporto alla tutela 
della salute dei lavoratori; e) ampliamento delle libertà sin
dacali e del potere dei lavoratori nelle FS; d> nuovo assetto 
retributivo dal luglio '73. che realizzi sostanziali e pressoché 
uniformi miglioramenti economici, oltreché una somma una 
tantum per il periodo antecedente da stabilire nell'entità e 
da richiedere unitamente a tutti gli altri contenuti della nuo
va piattaforma rivendicativa. 

Per l'elaborazione della bozza di piattaforma nvendicativa. 
da sottoporre al dibattito della categoria nei prossimi due 
mesi, la segreteria della federazione SFI-SAUFI-SIUF ha de 
ciso di convocare il comitato direttivo per il 2-3 maggio a 
Roma. Sulla base della decisione unitaria. la federazione dei 
ferrovieri invita la categoria a respingere tutte le azioni dei 
sindacati autonomi o fascisti perché contrarie ai sostanziali i I«assegno perequavo» per 
e complessivi interessi del lavoratori delle FS. tutte le categorie di pubbl ci 

K dipendenti. Cioè, una mancia
ta di miliardi, si, ma una di-
versa organizzazione dei ser
vizi. atti a verso radicali rifor
me aziendali, questo no. 

«Per le PTT - prosegue 
Mancini — s'aggiunge il 
" no " del governo ad una po
litica di massicce assunzioni 
in una azienda che va avanti 
con 70 miliardi fra straordi
nario e cottimo, il " n o " al
l'abolizione degli appalti e 
cosi via. 

a Ma i lavoratori sanno che 
Il governo che ogg: sbandie 
ra assegni perequativi qua;e 
alternativa a qualsiasi poetica 
d: riforma, è io stesso governo 
la cui linea economica ha vo 
lutamente condotto ad una di 
mnuzione del potere d'acqui 
sto di salan e stipendi aggra
vando drammaticamente »a 
condizione di milioni di lavo
ratori ». 

Prosegue cosi Mancini: « Bi 
so?na quindi portare avanti 
la lotta. Ma in quali forme? 
Fra i PTT ci sono gruppi di 
lavoratori che ritengono che 
l'arma più adatta sia queha 
degli scioperi ad oltranza. 
Questi lavoratori devono ntlet-
tere La lotta si presenta, an
zitutto, di lungo periodo E' 
Inoltre esperienza ormai ma 
turata dal movimento sinda
cale che particolarmente nel 
settore dei servizi, nello scon

tro fra lavoratori e governo. 
il successo va a chi delle due 
parti riesce ad avere^dalla sua 
parte l'opinione, il "consenso 
delle grandi masse di cittadi
ni. Nessun lavoratore postele
grafonico non può non tener 
conto che proprio sotto le fé 
stività pasquali ci sono, fra 
l'altro, milioni di pensionati 
ai quali diventerebbe impossi 
bile riscuotere la pensione; 
per non parlare delle rimesse 
degli emigrati, ecc. 

« Non si sfugge all'impres
sione — conclude Mancini — 
che il governo intenda dare 
luogo ad una vera e propria 
provocazione. L'unica forma 
di lotta vincente non può quin
di essere che quella articola
ta; una lotta che raggiunga 
contemporaneamente l'obietti 
vo di incalzare il governo, de
nunciandone le pesanti respon
sabilità politiche, e quello di 
far ricadere il meno possibi 
le il peso dei disagi derivan 
ti dalla lotta sulle spalle di 
milioni di cittadini di lavora
tori. di pensionati ». 

Dal canto loro le segreterie 
generali SILTS CISL, UILTES-
UIL. FIPCGIL dei telefoni di 
Stato, riunitesi — informa un 
comunicato — per esaminare 
lo stato della vertenza ed il i 
risultato della lotta e giudi
cando negativo l'esito dell'in-
contro col ministro delle PTT. 
rilevano che l'atteggiamento 
governativo « non tiene conto 
delle reali esigenze dell'uten
za che chiede un concreto po
tenziamento pubblico dei ser 

quadro di un effettivo rilan
cio economico e sociale • del 
Paese ». 

« Le segreterie generali, per
tanto. al fine di conservare 
integro il potenziale di lotta 
della categoria, mancando una 
reale controparte, e allo scopo 
di non danneggiare ulterior 
mente l'utenza, non ravvisano 
l'opportunità di uno sciopero 
ad oltranza e riconfermano le 
azioni di lotta articolata per 
regioni ». mentre indicano as
semblee unitarie sui posti di 
lavoro. 

Celebrazione 
unitaria 

del 1° Maggio 
Anche quest'anno 11 primo 

maggio verrà celebrato unita
riamente dalle organizzazioni 
aziendali. 

In tutte le città si svolge
ranno manifestazioni con cor
tei e comizi, nel corso di cia
scuno dei quali parlerà un 
rappresentante della Federa
zione CGIL. CISL. UIL. 

I segretari generali Lama. 
| Storti. Vanni parlarenno ri

spettivamente a Bologna, Na
poli e Roma. 

In occasione del 1 maggio 
sarà diffuso inoltre un mani
festo ed un stornale unitario 
La Federazióne CGIL. CISL, 
UIL lancerà un appello ai la-

vizi di telecomunicazione nel • voratori. 

anche una risposta al piani di 
riorganizzazione dell'azienda. 

PIRELLI — Il processo di 
ristrutturazione inizia nel 
'68 ma si fa più pesante dopo 
la fusione del gruppo con la 
Dunlop. L'azienda attua il 
blocco delle assunzioni, i li
cenziamenti cosiddetti consen
suali e un continuo attacco 
alle tabelle di cottimo per 
giungere nell'ottobre '72 a 
mettere sotto cassa integra
zione 1900 lavoratori a 32 ore 
e 870 a zero ore. I lavoratori 
rispondono elaborando una 
piattaforma per una alterna
tiva di sviluppo. Essa verte 
essenzialmente su investimen
ti, occupazione e organizza
zione del lavoro. L'atteggia
mento dell'azienda finora è 
stato di rifiuto. 

ZANUSSI — Il piano della 
Zanussi prevedeva il licenzia
mento di 2200 lavoratori, la 
chiusura di due stabilimenti 
e la cessazione dell'attività 
in alcuni reparti. L'im
pegno dei lavoratori è sta
to quello di individuare una 
linea che colleghi i problemi 
della condizione del lavoro 
con la prospettiva più gene
rale dello sviluppo dell'azien
da e del settore elettrodome
stici. Particolarmente signifi
cativo è stato il rapporto al
l'esterno con le force politiche, 
con gli enll locali. Dopo sei 
mesi di lotta si raggiunge un 
importante accordo che garan
tisce l'occupazione, impegna 
l'azienda a riconvertire la 
produzione della fabbrica Ca-
stor e consente l'intervento 
del sindacato e dei delegati 
di fabbrica. 

La risposta operaia ha di
mostrato che è possibile inci
dere sui piani di ristruttura
zione padronale, che non so
no né oggettivi, né scientifici, 
ma frutto di un rapporto di 
forza. Queste prime positive 
esperienze determinano però 
ora una nuova fase nell'impe
gno dell'intero movimento: è 
necessario conquistare una im
postazione che rilanci la bat
taglia nel territorio, che sap
pia collegare l'azione di al
cune regioni con altre (e in 
particolare quelle settentrio
nali con quelle del Sud) e che 
sappia riempire dì contenuti 
politici l'Iniziativa non smar
rendo il collegamento con i 
temi di riforma che il movi
mento persegue. 

Lo hanno ricordato nume
rosi interventi, fra l quali 
quelli di Gozzi, di Bertinotti 
e di Cipriani. Quest'ultimo ha 
precisato che è lo stesso ca
rattere dello scontro a richie
dere un respiro politico: le 
vertenze non dovranno mai 
perdere di vista alcune scelte 
di fondo, di natura program
matica, alternative a quelle 
del padronato. Il documento 
conclusivo del convegno ha 
recepito queste esigenze e do
po aver ricordato che « punto 
di partenza per un controllo 
del processo di ristrutturazio
ne sono la gestione dei con
tratti di categoria e degli ac
cordi finora raggiunti, l'ini
ziativa nel territorio, il coor
dinamento con altre categorie, 
il confronto con gli enti loca
li e l'individuazione di punti 
rivendicativi nei confronti del 
governo », ha deciso « l'aper
tura di una vertenza sullo svi
luppo e la funzione dell'in
dustria chimica che investa 
anzitutto le grandi Imprese 
iMontedison, SIR. ENI), al
cune grandi realtà territoriali 
del Mezzogiorno: come terre
no reale dì confronto per im
porre un nuovo indirizzo sia 
qualitativo che territoriale de
gli investimenti. 

a In secondo luogo il conve
gno nella prospettiva di un 
nuovo piano chimico ha deci
so di esaminare i problemi 
dell'industria farmaceutica e 
sui centri di ricerca tenendo 
conto della funzione sociale 
del farmaco, della necessità di 
favorire la diversificazione 
produttiva anche in altri set
tori, in particolare quello de
gli elettrodomestici, e della 

urgenza di dar vita ad una 
forte impresa pubblica nel 
comparto farmaceutico che 
non operi esclusivamente a 
fini di profitto ma divenga 
strumento per una profon
da riforma del sistema sani
tario ». Il convegno infine 
ha individuato nel consigli di 
fabbrica e nella sollecita co
struzione del consigli di zona, 

gli strumenti politici del mo
vimento per portare avanti le 
iniziative di lotta unitaria • 
ha sottolineato che sia 11 diret
tivo della federazione ad as
solvere al compito di direzio
ne politica del movimento sui 
problemi della ristrutturazio
ne che investono il paese. 

Francesca Raspinl 

Conferenza Federmezzadri-CGIL 

SI STA COSTRUENDO 
L'UNITA CONTADINA 
La questione del patto federativo e l'alleanza con 
i lavoratori dell'industria - Oggi conclude Vignola 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 19 

I temi dell'unità sindacale 
e della creazione di un gran
de movimento unitario e au
tonomo dei contadini italia
ni sono al centro del dibatti
to della conferenza nazionale 
di organizzazione della Fe-
dermezzadri. Il sindacato 
contadino della CGIL infatti 
è interessato direttamente ad 
entrambe le questioni. Già ie
ri nella sua relazione il com
pagno Rossi, dopo avere deli
neato gli obiettivi per i qua
li la Federmezzadri si bat
te (superamento della mezza
dria con una moderna legge 
sui fitti rustici e costruzione 
di una nuova agricoltura cen
trata sull'associazionismo e 
sulle Regioni) si era a lungo 
soffermato su come realizza
re attorno ad essi un fronte 
il più largo possibile. Gli in
terventi che fin qui abbiamo 
ascoltato mettono in rilievo 
una grande consapevolezza e 
notevoli potenzialità unitarie. 

Anche i mezzadri sono alle 
prese con l'esigenza dì dar 
vita ad un patto federativo 
con UIMEC-UIL e Federcolti-
vatori-CISL. Il discorso è già 
iniziato, esistono soprattutto 
da parte dell'organizzazione 
CISL delle riserve. Tuttavia 
non dovrebbero esserci osta
coli Insormontabili. Il proble
ma è quello di stabilire che 
cosa dovrà essere e quale 
ruolo dovrà svolgere la futu
ra federazione unitaria dei 
mezzadri, di una categoria 
cioè che ha subito i colpi più 

10 dirigenti 
sindacali 

denunziati 
dalla FIAT 

MODENA. 19. 
Dieci dirìgenti sindacali sono 

stati denunziati dalla direzione 
Fiat di Modena per aver preso 
parte, il mese scorso, all'inter
no dello stabilimento ad alcune 
assemblee operaie. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente reagito 
alla grave intimidazione sotto
lineando la palese violazione 
dello Statuto dei lavoratori e, 
Insieme, rilevando che le as
semblee con la partecipazione 
dì dirigenti esterni erano state 
a sua tempo autorizzate. 

Tra i denunziati sono i segre
tari provinciali della Cflil, Pie
rino Menabue, e della Cisl, Lui
gi Bugamelll. 

Congresso a Reggio Emilia 

La cooperazione 
in forte crescita 

L'IPOTESI SIGLATA IERI MATTINA TRA SINDACATI E FIPE 

REGGIO EMILIA. 19. 
L'undicesimo congresso della 

Federcoop reggiana ha mostra
to la crescita della realtà eoo 
perativa ed associativa, i suoi 
successi economici, il suo im
pegno politico in senso demo 
cratico. Oltre 73000 soci. 166 
miliardi di fatturato. 356 eoo 
perative associate con circa 
9.000 dipendenti: in corso stan
ziamenti per miliardi dei set
tori della trasformazione (can
tine. latterie, macellazione) ed 
industriale; le aziende agrico 
le hanno registrato una cresci 
ta delle maestranze occupate 
(più il 5 per cento rispetto ad 
un anno fa) ed un comspon 
dente aumento della produzio
ne: nel campo della distribu 
zione è in corso un ampio pro
cesso di razionalizzazione, con 
la nascita di moderni punti di 
vendita: cresce e si sviluppa il 

movimento associativo, per il 
quale centinaia di commercian
ti (Conad. Mercurio) si unisco 
no per battere la politica dei 
grandi monopoli. 

Nonostante questi successi il 
congresso delle cooperative rejì 
giane aderenti alla « Lega » ha 
avuto il merito di soffermarsi 
sui limiti e sulle difficoltà de
rivanti da una situazione poli
tica nazionale che ha visto — 
grazie alle scelte operate dal 
poverno — la rendita e la spe
culazione private privilegiate 
rispetto agli investimenti pub
blici rivendicati dagli enti lô  
cali, e rispetto ai programmi di 
sviluppo democratico proposti 
dalle forze democratiche. Ri 
chieste di finanziamenti ineva
se per centinaia di miliardi: 
leggi inadeguate, nessun passo 
concreto verso le riforme ed 
anzi considerevoli regressi. 

Accordo per i pubblici esercizi 
Giudizio positivo dei sindacati — Lunga lotta della categoria con novantasei ore di sciopero —Con
quistati l'inquadramento unico, il salario nazionale, i diritti sindacali — Una dichiarazione di Gotta 

Anche ì 300 mila lavoratori 
dei pubblici esercizi hanno vin
to la loro battaglia contrattuale: 
dono una lotta durata diversi 
mesi, ne! corso dei quali la ca
tegoria ha effettuato 96 ore di j denti. 

sino a 10 anni di servizio 21 
giorni lavorativi: da 11 a 20 an
ni 26 giorni: oltre 20 anni 30 
giorni: contrattazione aziendale 
in aziende con oltre 15 dipen-

s^iopero. oltre a numerose aitre 
azioni articolale, e dopo una 
trattativa protrattasi per 24 ore, 

Sono inoltre materie oggetto 
della contrattazione: ambiente 
di lavoro, distribuzione orari e 

ieri mattina è stata siglata al j turni lavoro, contrattazione qua 
ministero del UT voro. tra le or
ganizzazioni sindacali e la FIPE 
l'ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Dopo tale risultato i sindacati 
hanno deciso la sospensione del
ie astensioni programmate. 

Questi : punti qualificanti del
l'accordo: istituzione del salario j senza nulla osta delle organi* 
unico nazionale base di lire 83 
mila mensili: aumento salariale 
a partire dal 1. maggio 73. Per 
il periodo di carenza e cioè dal 
1.-I-73 al 30 4 73 una tantum 
di lire 36 000 nette: inquadra
mento unico impiegati operai, ar
ticolato per otto livelli retribu
tivi con base 100 teorica: ferie: 

tifiche non previste dal contratto 
nazionale, premio di produzione: 
diritto delie organ.zzaziom s<n 
dacali di nominare un dirigente 
in aziende con o!tre 6 dipen
denti e sino a 15 con le seguenti 
garanzie: divieto di licenzia
mento: divieto di trasferimento 

zazioni sindacali: 12 ore di per
messo sindacale retribuito an
nue: permessi sindacali non re
tribuiti 12 giorni l'anno: permes
si retribuiti per dirigenti pro
vinciali e nazionali nella se
guente msura: da 6 a 15 dipen
denti 24 ore annue, oltre 15 di
pendenti 48 ore annue: riduzione 

graduale dell'orario di lavoro 
fino a 40 ore settimanali. 

Altri punti salienti dell'accor
do riguardano i lavoratori per-
centualisti per i quali si stabi
lisce il salario nazionale e si 
riconferma la percentuale di 
servizio: i lavoratori collettiva-

> mente possono stabilire quale 
forma adottare: viene inoltre 
portata M 70% la 14* mensilità 
per il predetto personale. Per 
ia contingenza la sua riparame
trazione decorrerà dal 1.-2 74. 
Malattia ed infortunio 100% del
la retribuzione (i primi tre gior
ni saranno pagati dall'azienda 
oltre il 10 giorno di malattia). 

Il lavoro straordinario dovrà 
avere carattere di eccezionalità. 
non potrà superare le 270 ore 
annue per ogni lavoratore e do
vrà decorrere subito dopo l'ora
rio contrattuale. L'orario not
turno decorre dalle ore 24 alle 
6 con una maggiorazione sala
riale del 2.VT. L'accordo decor
rerà dal 1 maggio 1973 e sca

drà il 31 dicembre 1975. L'ipotesi 
siglata sarà sottoposta nei pros
simi giorni alla ratifica delle 
assemblee aziendali. 

Il segretario generale della ì 
FILCAMS CGIL. Domenico Got
ta. dopo aver osservato che 
« tra i punti conclusi ve ne 
sono alcuni che permettono di 
attuare un radicale mutamento 
della precedente struttura con
trattuale a tutta la categoria >, 
aggiunge che il < giudizio della 
segreteria della FILCAMS-CGIL 
è positivo, in quanto l'accordo 
accoglie nella sostanza l'intera 
impostazione contenuta nella 
piattaforma rivendicativa indi
cataci e sostenuta validamente 
dai lavoratori ». 

« Il successo — aggiunge Got
ta — premia l'unità conseguita 
in questa vertenza da parte dei 
sindacati, che hanno potuto spe
rimentarne positivamente la ge
stione nell'ambito della Federa
zione unitaria dei lavoratori del 
commercio, turismo e servizi. 

duri delle errate scelte di po
litica agraria sin qui seguite, 
che si è notevolmente assot
tigliata e che ormai pare de
stinata ad assumere in un 
prossimo futuro caratteristi
che più marcatamente conta
dine. 

Rossi a questo proposito ha 
fatto due affermazioni impor
tanti: 1) la federazione uni
taria fin dalla sua costitu
zione dovrà darsi una parti
colare collocazione all'interno 
della federazione delle con
federazioni CGIL. CISL. UIL; 
2) la federazione unitaria do
vrà ricercare e stabilire rap
porti e azioni comuni con 
tutte le organizzazioni conta
dine sui problemi e sulle po
litiche. 

I 400 mila mezzadri e colo
ni che tutfora lavorano nelle 
nostre campagne mettono la 
loro grande tradizione e capa
cità di lotta al servizio della 
costruzione di un grande mo
vimento contadino, alleato 
della classe operala e quindi 
capace di portare avanti con 
successo la battaglia per una 
agricoltura trasformata, mo
derna e associata. 

Già vi sono stati Importanti 
pronunciamenti. Il compagno 
Rosati della segreteria del cen
tro delle forme associative 

ha per esempio affermato che 
l'associazionismo può essere 
un terreno fertile di lavoro e 
di incontro, oltre che fattore 
propulsivo di quel rinnova
mento di cui le nostre strut
ture agrarie sono affamate. 
Anche il rappresentante del
le ACLI-Terra nazionali. Gi
no Mecca, ha sottolineato il 
grande valore strategico di 
un discorso capace di interes
sare il numero più largo di 
contadini e ancor più in ge
nerale i contadini e gli ooe-

rai insieme. Infine il compa
gno Angelo Compagnoni, por
tando il saluto della presiden
za dell'Alleanza dei contadini. 
ha sottolineato come sia im
portante e decisiva la nasci
ta della federazione unitaria 
delle organizzazioni contadine 
confederali. La federazione — 
ha detto Compagnoni — avrà 
bisogno di interlocutori: noi 
dell'Alleanza vogliamo essere 
tra quelli. Insieme dovremo 
trovare il modo di stabilire 
intese, incontri e azioni uni
tarie su problemi concreti. 

Nel d'battito è intervenuto 
anche il compagno Giacinto 
Militello della segreteria del
la Federbraccìanti. il quale ha 
sostenuto come l'esigenza di 
una strategia unitaria si im
ponga In presenza di un ter
reno di scontro che è andato 
allargandosi. Il governo non 
sta portando avanti soltanto 
un tentativo di restaurazione 
ma con le direttive comuni
tarie sta tentando anche di 
avviare una nuova politica 
agraria che è l'esatto oppo
sto di quanto rivendica il mo
vimento democratico. Rappor
ti nuovi con le masse conta
dine sono necessari ma de
vono avvenire su questioni 
concrete. La Federbraccìanti 
nel suo ultimo congresso li ha 
anche precisati e Militello li 
ha riassunti In tre pun
ti: 1) trasformazione della 
vertenza aperta da» metal
meccanici con le Partecipa
zioni statali in vertenza di 
tutto il movimento sindacale; 
2) prezzi agricoli e direttive 
CEE: contro gli agrari e le 
loro impostazioni è possibile 
realizzare un fronte contadi
ni-operai; 3) costituzione di 
un fondo agricolo e sua ge
stione da parte delle Regioni. 

Un quadro illuminante del
le condizioni nelle quali si 
trova l'azienda mezzadrile è 
uscito da?Ii interventi vivi e 
coloriti di diversi delegati 
di base: Ci mina di Teramo. 
Cini di Livorno. Picchi di Fi
renze, Amorevoli di Grosseto, 
Gasparri di Chietl e Magrini 
di Pistola, Nella mattinata so
no intervenuti anche vari 
dirigenti provinciali: Sandrini 
di Bologna, Zingarettl di An
cona, TuTinl di Modena. Ha 
pronunciato un importante 
discorso anche il segretario 
nazionale della Federmezza
dri Lavorano II saluto dei 
lavoratori di Pescar1* è stato 
portato dal segretario della 
Camera del Lavoro Andrea 
Matteo. Domani la conferen
za sarà conclusa dal compa
gno Giuseppe Vienola. 

Romano Bonifacci 
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